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LA PAROLA DEL SANTO PADRE 
Preghiera e azione: “I cristiani del terzo millennio devono saper agire per il bene del 

prossimo, ma nello stesso tempo devono saper pregare. La preghiera è indispensabile alla vita 
cristiana, ma altrettanto lo è l’azione al servizio degli altri”(18 Giugno 2008) 

Con queste parole il Papa dice che noi cristiani dobbiamo imitare Gesù Cristo che si dedicava alla 
contemplazione e alla preghiera, senza negarsi alla vita attiva. Comportarsi diversamente non sarebbe 
giusto: “fare…, fare…,fare…, senza pregare”, non è il comportamento di una persona cristiana. Infatti 
come si deve amare Dio con la contemplazione e la preghiera, così si deve amare il prossimo con le opere: 
preghiera e azione  non possono separarsi. Che dire allora di tanti 
cristiani che hanno sempre… tanto da fare (dicono loro!) e che 
con questa “falsa scusa”, non pregano mai e non vengono alla 
Messa la domenica? …..  

ANNUNCIARE  IL VANGELO  
IN UN MONDO IN RAPIDA TRASFORMAZIONE. 

Durante l'udienza, il Papa ha ribadito che “tutta la Chiesa per sua natura 
è missionaria” e che la “missione riguarda tutti i cristiani” e per questo 
tutti i fedeli devono avvertire l'esigenza di annunciare con franchezza e 
coraggio la verità che salva. “Questo impegno apostolico – ha detto – è un 
dovere ed anche un diritto irrinunciabile, espressione propria della libertà religiosa.  “La missione è un dovere, cui 
bisogna rispondere: ‘Guai a me se non evangelizzo, ha continuato il Papa citando le parole dell’apostolo Paolo”. “E’ 
l’amore che ci deve spingere ad annunciare con franchezza e coraggio a tutti gli uomini la verità che salva. Un amore che 
si deve irradiare dovunque e raggiungere il cuore di ogni uomo e di ogni donna. Gli uomini infatti attendono Cristo”. 

I CATTOLICI NEL MONDO SONO CIRCA IL 17% 
CITTA' DEL VATICANO, mercoledì, 28 maggio 2008 - I cattolici rappresentano ancora un quinto della 
popolazione mondiale, una percentuale che si mantiene costante all'inizio del nuovo millennio. 

E' uno dei molti dati contenuti nella nuova edizione dell'Annuario Statistico della Chiesa Cattolica, che 
comprende informazioni sui principali aspetti della Chiesa cattolica in vari Paesi nel periodo 2000-2006. 

In questi anni, la presenza cattolica nel mondo si è attestata stabilmente intorno al 17.3%  della popolazione 
totale. In Europa, nonostante il fatto che vi risieda il 25% di tutti i cattolici, la crescita dei fedeli è stata inferiore 
all'1%. Nelle Americhe e in Oceania, le percentuali sono aumentate rispettivamente dell'8,4% e del 7,6%. In Asia la 
percentuale è rimasta pressoché stabile rispetto alla crescita della popolazione, mentre in Africa i cattolici sono 
aumentati dai 130 milioni del 2000 ai 158,3 milioni del 2006. Il numero dei Vescovi nel mondo è aumentato da 4.541 
nel 2000 a 4.898 nel 2006.  ***E' aumentato leggermente anche il numero dei sacerdoti, passando da 405.178 nel 
2000 a 407.262 nel 2006, con una crescita complessiva di circa lo 0.51%. In Africa e in Asia sono aumentati 
rispettivamente del 23,24% e del 17,71%. Nelle Americhe il numero è rimasto stabile, mentre è sceso del 5,75% in 
Europa e del 4,37% in Oceania. - Il numero dei sacerdoti diocesani è aumentato del 2%, passando dai 265.781 del 
2000 ai 271.091 del 2006. Per contrasto, il numero dei sacerdoti religiosi ha mostrato un costante declino, 
diminuendo del 2,31% fino a raggiungere le 136.000 unità nel 2006. Solo in Europa c'è stata una chiara riduzione dei 
sacerdoti: nel 2000 rappresentavano il 51% del totale mondiale, nel 2006 solo il 48%.  

Asia e Africa insieme hanno rappresentato il 17,5% del totale mondiale nel 2000 e il 21% nel 2006. Le Americhe 
sono rimaste stabili a circa il 30% e l'Oceania a poco più dell'1%. 

Le religiose sono circa il doppio dei sacerdoti, e 14 volte il numero dei religiosi non ordinati, ma anche loro 
stanno diminuendo, dalle 800.000 unità del 2000 alle 750.000 del 2006. Circa la loro distribuzione geografica, il 42% 
risiede in Europa, il 28.03% in America e il 20% in Asia. Il numero di religiose è aumentato in Africa (del 15.45%) e 
in Asia (del 12.78%).         Nota: Ricorda che qui si è parlato solo dei CATTOLICI e non di tutti i Cristiani 

VOGLIAMO RICORDARE CLARISSA, FRANCESCA E SIMONE 
In questi giorni ricorrono gli anniversari della scomparsa di SIMONE RAVAGNI, (il 19 giugno), e di FRANCESCA 
CHESI e CLARISSA FULCERI (il 24 Giugno). Abbiamo ben presenti nella mente e nel cuore anche Tilla e Debora, 
ma ora ricordiamo in particolare quelli che abbiamo prima rammentato perché questa “strana e tragica 
combinazione” ha fatto sì che essi ci abbiano lasciato proprio negli stessi giorni del  mese di giugno!… 
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Il ricordo è doveroso e molto bello, perché è un modo per sentirli ancora in 
mezzo a noi, nonostante tutto quello che è avvenuto,..Ognuno di noi, 
chiudendo gli occhi, rivede queste persone tanto care e con la Fede che era 
comune anche a loro, ristabilisce con essi un dialogo di affetti e di 
preghiera. Sì, la Preghiera!… Questa è proprio necessaria, perché è il 
modo per “aiutarli” e per ristabilire con loro, attraverso Gesù, una vera 
“comunione”. Quindi questi ricordi si trasformino in preghiera vera e 
amica!…….Una “forma di preghiera” è stata anche quella della famiglia di 
Simone, che, come negli anni scorsi, per il 19 Giugno ha  adornato l’altare 
e la chiesa di fiori molto belli per ricordare la giovinezza di questo figlio e 
onorare il Signore chiedendogli di conservare Simone nell’abbraccio del 
Suo amore. 

MALIKA GALLIANI ANNUNCIA LA SCELTA DI 
CONVERTIRSI AL CRISTIANESIMO 

(la prima parte del servizio è in FAMIGLIA PARROCCHIALE di domenica 
scorsa, N° 2014) 

La moglie del vice presidente del Milan Adriano Galliani, di origine marocchina e 
musulmana, sorprende i 65 mila pellegrini e dice: “Per la prima volta lo dico davanti a 
tutti. - .“Per la prima volta lo dico davanti a tutti. Voglio condividere con 
voi la mia scelta: sto facendo il mio cammino verso la conversione al 
cristianesimo”. Era circa la mezzanotte della lunga marcia del 
pellegrinaggio mariano Macerata-Loreto, ……..“Da piccola mi facevo 

chiamare Maria perché ero affezionata alla Vergine. Ringrazio il Signore, ringrazio Gesù, ringrazio la Madonna per 
avermi offerto l’opportunità di partecipare a questo pellegrinaggio. Sono arrivata in Italia a 20 anni ed ora ne ho 35. 
Ho fatto tante cose però sento ancora dentro di me un’insoddisfazione. Ultimamente, grazie alla mia amica Luciana 
Basilica che mi ha aiutato ad avere tanta fede, ho deciso di convertirmi”. ……… “Non sono riuscita a trattenermi”, 
mi ha confidato Malika che da cristiana assumerà il nome di Maria Maddalena, “volevo condividere la mia scelta 
religiosa, per me è una gioia immensa, perché dovrei avere paura?”. Paura? Non mi è sembrato affatto che ne avesse 
quando, nel pomeriggio di sabato, Malika, accompagnata da Dounia Ettaib, responsabile dell’Associazione delle 
donne marocchine a Milano, si era presentata …ad Ancona esibendo un vistoso rosario con la croce al collo. 

Nei mesi scorsi mi aveva confidato la sua scelta ed eravamo d’accordo che avremmo osservato la massima 
riservatezza fino alla vigilia dell’evento. “Se vai in giro con la croce al collo non puoi credere che la gente non 
comprenda”, le dissi. Lei annuì ma nei suoi occhi traspariva una profonda insofferenza: “Io sento di voler indossare 
la croce. Persino la mia famiglia d’origine mi chiama Maria e rispetta le mie scelte. Nessuno si permette di 
rimproverarmi quando a casa parlo di Gesù e della Madonna. Sono sempre stata istintiva e libera nei miei pensieri. 
Purtroppo ora in Occidente la libertà è a rischio”. Ma non avrei immaginato che poche ore dopo avrebbe annunciato 
pubblicamente la sua scelta di convertirsi. Malika è rimasta affascinata  ….. Ciò che la colpisce nella fede in Gesù è 
proprio l’amore: “La prima volta che sono entrata in una chiesa dopo la nascita di mia figlia Selene, sono rimasta 
estasiata dall’ascolto di canti e di preghiere inneggianti all’amore e all’aiuto del prossimo. Sono una persona 
estremamente sensibile. Amo le persone, la vita, le cose belle, l’arte. Mi piace condividere i miei sentimenti. Credo 
nell’amore e Gesù è amore”.  - Il percorso spirituale che l’ha portata a scegliere il cattolicesimo si è sviluppato 
lentamente nel corso dei tredici anni trascorsi dalla nascita di Selene: “Sono tanti anni che vado in chiesa, conosco le 
preghiere, collaboro con i religiosi cristiani. Anche mio marito Adriano va a messa alla domenica tutte le volte che 
gli è possibile, la sera prima di coricarsi si fa il segno della croce e fa tanto del bene alla Chiesa”. … “Io non parto da 
zero perché conosco il cristianesimo. Spero di ricevere il battesimo entro quest’anno”.  -  Malika Maria Maddalena 
ora è una donna felice. E’ certa di aver abbracciato la religione della Verità e dell’Amore e di averlo fatto facendo 
prevalere il valore della Vita e della Libertà, vincendo definitivamente la paura. Alcuni fedeli ritengono che nella 
notte del pellegrinaggio mariano di Loreto è accaduto un miracolo. Certamente è lì che è scattata la scintilla che ha 
fatto maturare la decisione di vincere la paura e di condividere con la comunità cristiana la scelta di aderire 
liberamente alla fede in Gesù.   Magdi Cristiano Allam-        dal  Corriere della Sera del 9/06/08 

 

CHI SI RICORDA DI SUOR DONATA? 
Suor Donata forse è stata l’ultima “Superiora” delle Suore di S. Marta, prima che lasciassero la nostra Parrocchia. Era quella suora che 
cantava molto bene, che aveva un sorriso gioioso per tutti……Voleva molto bene a Castelnuovo e alla sua gente: mi dicono che dopo 
essere andata via parlava sempre di Castelnuovo e di Don Secondo… Da tempo era ricoverata alla “casa di riposo per suore anziane” a 
Querceto di Sesto Fiorentino, da dove mi furono donate la panche imbottite che abbiamo in chiesa: Due anni fa andai a trovarla con mia 
sorella suor Lucia, ma già non stava proprio bene e non seppi capire se mi aveva riconosciuto.. Ora mi hanno fatto sapere che l’11 Giugno è 
morta a 92 anni. La raccomando alla preghiera soprattutto di chi la conobbe, e il 30 Giugno celebrerò la S. Messa per lei.   D.S. 

SI POTREBBE TTROVARE UN “FASCIATOIO” ANCHE USATO?…SI POTREBBE TTROVARE UN “FASCIATOIO” ANCHE USATO?…Una giovane mamma ha suonato alla mia porta e mi 
ha detto: “Mi hanno consigliato di rivolgermi a lei: ho una bambina piccola piccola….(e l’aveva in collo!) Avrei bisogno di 
un “fasciatoio”…. Io le dissi che mi sarei interessato. La persona che ho interpellato non ha trovato il “fasciatoio”….Se 
qualcuno ne avesse uno in casa, potrebbe fare un’opera buona e poi, magari gli sarebbe riconsegnato dopo l’utilizzo !…..d.S. 
O F F E R T E  O F F E R T E  per finir di pagare le campane : due offerte N.N. di € 10 l’una – Iughetti Esilde in memoria dei suoi 
cari Defunti € 20  . Grazie1   d.S. 
DOMENICA 29 Giugno la MISERICORDIA farà la “Giornata pro ambulanza”:Vedere i manifesti. 

 
 

RICORRENDO I 2.000 ANNI DALLA 
NASCITA DI SAN PAOLO, IL PAPA 
HA INDETTO, A COMINCIARE DAL 
28 GIUGNO 2008 AL 29 GIUGNO 2009 

“L’ANNO PAOLINO” 
(Immagine di S. Paolo) 

 


